
Pnrr, la Giunta coinvolge il
Consiglio regionale
Pur  non  essendo  una  competenza  diretta  del  Consiglio
regionale, la discussione sul Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) passerà anche dall’Assemblea elettiva del
Piemonte.  Oggi  in  settima  Commissione  (Autonomia  ed  Enti
Locali), presieduta da Riccardo Lanzo, l’assessore al Bilancio
Andrea  Tronzano  ha  infatti  dato  l’avvio  all’analisi  della
situazione con i consiglieri di maggioranza e opposizione.

“Penso che quando ci sono riforme così importanti e fondi a
disposizione in quantità così elevata, sia non solo giusto ma
doveroso, condividere con il Consiglio ogni passo che si sta
facendo  nell’applicazione  del  Piano”,  ha  detto  Tronzano.
L’assessore  ha  proposto  una  riunione  periodica  su  base
quindicinale o mensile, in modo da fare il punto e ascoltare
non solo la posizione dei vari gruppi, ma anche effettuare
audizioni degli enti e delle associazioni interessati, che ne
faranno richiesta. E’ stata già istituita una cabina di regia
con Unioncamere e le Province.

Carlo  RIva  Vercellotti  (Fi)  ha  chiesto  se  si  conoscono  i
criteri per il riparto dei fondi, per capire quanto arriverà
al  Piemonte  dei  235,14  miliardi  complessivi  assegnati
all’Italia, come ha ricordato la Giunta che ha svolto una
breve illustrazione del Pnrr in Commissione. Ha aggiunto che è
importante aiutare i Comuni a partecipare ai bandi, perché
specialmente quelli piccoli potrebbero essere in difficoltà.
Tronzano ha ricordato che per fare molte cose “la Regione ha
bisogno di personale”, alcuni concorsi sono partiti ma dovremo
trovare e assumere risorse molto qualificate appunto per il
Pnrr.

Alberto Avetta (Pd) ha suggerito di cominciare a setacciare
tra  “l’esorbitante  numero  di  progetti  che  sono  stati

https://www.piemonteconomia.it/pnrr-la-giunta-coinvolge-il-consiglio-regionale/
https://www.piemonteconomia.it/pnrr-la-giunta-coinvolge-il-consiglio-regionale/


raccolti”. Circa l’aiuto tecnico ai Comuni per i bandi, ha
ricordato  che  Anci  ha  molte  competenze  sulle  procedure
concorsuali  europee.  L’assessore  ha  spiegato  che  con
Finpiemonte e le Fondazioni si sta già operando una scelta tra
i progetti. Senz’altro sarà coinvolta Anci.

Il presidente Lanzo ha detto di voler accogliere la proposta
di  riunioni  periodiche  quindicinali  e  ha  proposto  alla
Commissione  di  stilare  un  documento  unitario,  per  quanto
possibile, che riassuma il percorso che la Regione deve fare,
a partire dall’assistenza tecnica ai Comuni.

Una  legge  per  contenere  il
numero di cinghiali
Contenere il numero dei cinghiali: per farlo il Consiglio
regionale del Piemonte ha approvato a maggioranza la proposta
di legge 41, che mira al loro contenimento.

Si prevede l’utilizzo di mezzi motorizzati su strade comunali
e  vicinali  non  solo  ai  soggetti  incaricati  ad  esercitare
operazioni di controllo faunistico e al prelievo venatorio ma
anche ai cacciatori privati. Tecnicamente si è modificata la
legge regionale 2 novembre 1982, numero 32, che regola la
conservazione  del  patrimonio  naturale  e  dell’assetto
ambientale,  che  impediva  appunto  l’accesso  a  queste
particolari  strade  da  parte  di  chi  esercita  attività
venatoria.

Il Gruppo di Forza Italia, che ha presentato la proposta di
legge, ha ricordato la necessità di un contenimento degli
ungulati, in particolare dei cinghiali, che stanno causando
gravi  problemi  sull’intero  territorio  piemontese.  Tra  i
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comparti maggiormente colpiti c’è quello agricolo. Ma viene
compromessa  anche  la  circolazione  stradale,  con  incidenti
anche mortali, provocati sia dall’elevato numero di animali,
sia dalle carenze di organico delle guardie venatorie. Ogni
anno  in  Italia  10mila  incidenti  stradali  sono  causati  da
animali selvatici, in Piemonte sono 1200, con tendenza ad
aumentare.

L’anno scorso ammontano a quasi un milione di euro i danni
arrecati alle coltivazioni nella sola provincia di Cuneo.

I gruppi di Minoranza, in particolare Luv, M5s e Pd, hanno 
presentato una sessantina di emendamenti che sono stati tutti
respinti. Il M5s si è detto contrario alle modifiche richieste
poiché la legge era già stata modificata la scorsa legislatura
proprio per contenere l’attività venatoria, mentre oggi di
fatto si crea una facilitazione a favore dei cacciatori.  Il
Pd invece, ha rimarcato l’aspetto di carattere ambientale del
provvedimento e non venatorio, mentre Luv ha messo in guardia
dal  rischio  di  favorire  il  bracconaggio.  Contrarietà  alla
proposta di legge è stata espressa anche da Chiamparino per il
Piemonte – Monviso che ha parlato di contraddizioni, mentre a
sostegno  si  sono  schierati  FdI  (che  rimarcato  come  il
provvedimento sia stato fortemente richiesto dai territori) e
Lega.

Collegato alla Pdl è poi stato approvato l’Ordine del giorno
del Gruppo M5s per attivare i programmi di sperimentazione che
permettano l’allontanamento e il contenimento degli ungulati
con metodi innovativi non cruenti.

 

 



Superbonus  110:  il  Portale
Rilancio Italia 2020
È considerato uno degli strumenti più efficaci e rivoluzionari
degli ultimi anni, il Superbonus 110% introdotto dallo Stato
Italiano è una misura utilissima per la riqualificazione degli
immobili  e  al  contempo,  offre  una  spinta  propulsiva  alla
ripresa dell’economia. Eppure questa opportunità rischia di
non essere colta in toto, a causa delle responsabilità legate
al mancato rispetto di quanto stabilito dalla normativa.

Il decreto prevede infatti che gli interventi realizzati in
difformità,  non  beneficeranno  delle  agevolazioni  fiscali
previste  dalle  norme  vigenti,  né  di  contributi  o  altre
provvidenze dello Stato o di enti pubblici. In sostanza se le
procedure  non  dovessero  essere  corrette,  il  committente
rischia di perdere la detrazione. Un’incognita questa che pesa
e non poco, sulla decisione di avviare i cantieri. Affidarsi
ad un team di professionisti che abbiano sempre un quadro
chiaro sull’andamento dei lavori e sugli adempimenti necessari
da implementare, diventa quindi quanto mai necessario.

Nasce così il portale.

La  piattaforma  consente  di  svolgere  tutte  le  attività,
rispettando i parametri previsti dalla legge. Una tecnologia a
servizio  dei  professionisti,  il  software  è  stato  studiato
infatti  per  supportare  passo  dopo  passo  tutti  i  soggetti
operanti  nel  progetto:  aziende  esecutrici  dei  lavori,
produttori e grossisti, direttori lavori, tecnici, architetti,
progettisti, assicuratori, asseveratori fiscali per il visto
di conformità.

Un  sistema  di  allert,  in  maniera  semplice  e  intuitiva
consentirà al professionista di capire quale procedura deve
essere ancora completata e quale passaggio è ancora necessario
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al fine di evitare di perdere i benefici del Superbonus 110%.
Il portale contiene inoltre tutta una serie di informazioni
dettagliate  e  costantemente  aggiornate  sulla  normativa
vigente. Il sistema consente inoltre la conservazione dei dati
in assoluta sicurezza. Ad oggi oltre mille professionisti si
sono  registrati  sul  portale,  l’innovativo  sistema  si  è
dimostrato molto utile anche in chiave di ottimizzazione dei
tempi con una diminuzione stimata del 30% dei tempi morti di
cantiere  grazie  alla  possibilità  di  pianificare  sulla
piattaforma  gli  spostamenti  delle  squadre  di  lavoro  delle
imprese esecutrici, con conseguente efficientamento costi.

 

Alluvione,  Consiglio
regionale:  approvati  sei
punti,  dalla  manutenzione
agli studi sul rischio, sino
ai risarcimenti
Il Consiglio regionale ha approvato sei ordini del giorno
riguardo  l’alluvione  che  nei  giorni  scorsi  ha  colpito  il
Piemonte.

Cura e manutenzione del verde sulle strade

L’Odg  presentato  dalla  Lega,  illustrato  dal  primo
firmatario  Mauro  Fava,  impegna  il  presidente  e  la  Giunta
regionale  a  farsi  portavoce  presso  le  Province,  la  Città
metropolitana  di  Torino  e  i  Comuni  piemontesi  “affinché
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pongano in essere gli atti utili e necessari per assicurare la
tutela  della  pubblica  incolumità  mediante  la  cura  e  la
manutenzione del verde pubblico e demaniale lungo le strade di
loro competenza” e a rivolgere ai medesimi enti “un formale
invito affinché con la massima urgenza si facciano carico,
relativamente al territorio di loro competenza, d’imporre a
tutti  i  proprietari  confinanti  con  le  strade  statali,
provinciali,  comunali  e  vicinali  di  uso  pubblico”  di
provvedere a tutte le azioni necessarie a salvaguardare la
sicurezza delle strade attraverso azioni quali la potatura di
alberi e siepi e la rimozione di alberi, rami e fogliame che
contravvengano alle disposizioni del Codice della strada.

Più risorse per la manutenzione del territorio

La mozione del Pd, illustrata dal primo firmatario Domenico
Rossi, impegna la Giunta “a valutare l’impegno di congrue
risorse aggiuntive nella manovra di assestamento per sostenere
interventi necessari alla messa in sicurezza dei territori e a
individuare, nell’ambito della nuova programmazione dei fondi
Ue,  risorse  per  finanziare  interventi  di  prevenzione  del
dissesto  idrogeologico”.  Impegna,  inoltre,  l’Esecutivo  “a
promuovere  la  riduzione  del  consumo  di  suolo  attraverso
politiche  di  riuso,  riqualificazione  dell’edificato  e
rigenerazione  ubana,  incentivando  anche  le  perequazioni
intercomunali e la la tutela del territorio, con particolare
attenzione al ripopolamento della montagna” e a costituire una
struttura  di  missione  regionale  per  supportare  Enti  e
Amministrazioni  per  interventi  di  mitigazione  del  rischio
idrogeologico  e  assistere  le  Amministrazioni  locali  nella
progettazione di opere e strutture per la messa in sicurezza,
al  fine  di  intercettare  i  fondi  disponibili  a  livello
nazionale  ed  europeo”.

Un aiuto per i danni ai privati

L’ordine del giorno presentato per Fi da Francesco Graglia e
illustrato da Carlo Riva Vercellotti impegna il presidente e



la Giunta “a richiedere al Governo di erogare un anticipo
immediato delle risorse che verranno trasferite al Piemonte,
nella misura di almeno il 30% delle spese sostenute la rimessa
in ripristino delle sedi aziendali e delle abitazioni private”
e  “a  sollecitare  il  Governo  e  il  Parlamento  affinché  le
agevolazioni  fiscali  legate  alla  ristrutturazione  degli
immobili per le zone del centro Italia colpite dai terremoti
del 2009, 2016 e 2017 , introdotte in sede di conversione del
Decreto Agosto, sia estesa anche per le zone del Piemonte
colpite dalla recente alluvione”.

Potenziamento dei servizi ferroviari

Quello presentato da Ivano Martinetti (M5s) impegna la Giunta
a  “verificare  urgentemente  la  possibilità  di  ripristino  e
potenziamento del servizio ferroviario passeggeri sulla linea
Cuneo-Limone-Ventimiglia”  e  venga  sfruttata  a  pieno
l’infrastruttura  ferroviaria  per  riconnettere  il  territorio
colpito dall’emergenza”.

Nuove opere per la difesa del suolo

Quello presentato da Sarah Disabato (M5s) impegna tra l’altro
la Giunta affinché vengano attivati al più presto gli uffici
regionali  competenti  per  supportare  gli  Enti  locali  nella
delicata  fase  emergenziale  e  vengano  previste  adeguate
risorse,  in  base  alle  disponibilità  di  bilancio,  per
implementare  la  strumentazione  e  l’organico  degli  uffici
regionali,  della  Città  metropolitana  e  delle  Province
competenti nel fornire adeguato supporto e celere risposta
agli Enti locali nelle fasi di progettazione ed emergenza”.

Nuovi studi sui fattori di rischio

Quello presentato da Giorgio Bertola (M5s) impegna, ancora, la
Giunta “a compiere ogni azione necessaria per commissionare
celermente nuovi studi sui fattori di rischio territoriali per
la Regione Piemonte legati al cambiamento climatico” e “a
supportare attraverso eventuali accordi con l’Università, il



Politecnico e gli Istituti di ricerca, nuove modellizzazioni e
strumenti  informatici  in  grado  di  restituire  informazioni
utili a prevenire e mitigare gkli eventi eccezionali derivanti
dal cambiamento climatico”.

Prima della votazione degli ordini del giorno si è conclusa la
discussione iniziata nella scorsa seduta sulla comunicazione
del presidente della Giunta Alberto Cirio con gli interventi
di  Disabato  (M5s),  Federico  Perugini,  Fava  e  Valter
Marin  (Lega).

L’Aula  ha  respinto  altri  due  ordini  del  giorno,  primi
firmatari rispettivamente Martinetti e Francesca Frediani

Cassa  integrazione,  Uil
Piemonte:  protetti  173.369
lavoratori al mese
In Piemonte, da aprile 2020 a settembre 2021, come evidenziano
i dati del Servizio Lavoro, Coesione e Territorio della UIL
Nazionale, sono state autorizzate 530.508.781 ore di cassa
integrazione  (280.473.952  ordinaria,  147.532.117  fondi  di
solidarietà,  102.502.712  in  deroga).  A  livello  nazionale,
nello  stesso  periodo,  sono  state  autorizzate  6.383.583.489
ore. I lavoratori piemontesi tutelati sono stati, in media
mensile, 173.369.

Il Piemonte è al quinto posto in Italia per ore richieste,
preceduto da Lombardia, Lazio, Veneto, Emilia-Romagna.

 

DICHIARA IL SEGRETARIO GENERALE UIL PIEMONTE GIANNI CORTESE:
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“Nella valutazione di un periodo molto critico dal punto di
vista sanitario, economico e sociale, possiamo sostenere, a
ragion veduta, che la cassa integrazione con causale Covid-19
e il blocco dei licenziamenti hanno garantito la conservazione
del  posto  di  lavoro  ad  un’ampia  platea  di  lavoratrici  e
lavoratori piemontesi.

Nel  lasso  di  tempo  preso  in  considerazione  sono  state
complessivamente  autorizzate  a  livello  regionale  oltre  530
milioni  di  ore  di  cassa  integrazione  Covid-19,  che  hanno
salvaguardato, in media mensile, circa 173.000 lavoratrici e
lavoratori.  Nell’ultimo  anno  hanno  perso  il  lavoro  oltre
50.000 persone, impiegate per lo più con forme contrattuali
precarie  e  a  tempo  determinato,  alle  quali  non  è  stato
rinnovato il contratto.

Ѐ  inconcepibile  parlare  seriamente  di  ripresa  senza  il
perseguimento  dell’obiettivo  di  una  occupazione  stabile  e
senza mettere in campo efficaci azioni legate alle politiche
attive. La rinascita del Piemonte sarà possibile solo con
investimenti adeguati, con la valorizzazione del lavoro, la
creazione di posti di qualità, politiche formative efficaci,
una gamma di ammortizzatori e misure di sostegno al reddito
adeguatamente  riformati  e  applicabili  a  tutti  i  settori.
Diversamente, si continuerà a parlare di crescita del PIL,
peraltro  ancora  distante  dai  livelli  precovid,  realizzato
senza  ricadute  positive  sull’occupazione,  in  particolare
giovanile”.

 

 



I sette poli di innovazione
piemontesi  “Insieme  per  far
crescere il territorio”
Presentato  il  25  ottobre  il  Sistema  Poli  Piemonte .
L’ecosistema è formato da oltre 1200 imprese e organismi di
ricerca Marnati:  “Passo  importante  per  dare  continuità
attraverso un lavoro di sinergia”

“Questa è per noi una giornata emozionante: dopo un periodo
segnato da varie problematiche finalmente si riparte, e si
riparte  con  la  nuova  programmazione  e  quindi  con  nuovi
obiettivi da raggiungere. Di lavoro ne è stato fatto molto, i
poli sono ben radicati sul territorio e ora, con il lancio del
“sistema”  è  stato  compiuto  un  passo  importante  per  dare
continuità attraverso un lavoro di sinergia.

Sono molte le cose che abbiamo in mente di realizzare con la
nuova programmazione, molti dei bandi che partiranno saranno
dedicati alle imprese, che attraversano una fase difficile e
che hanno bisogno di ripartire. Quello che faremo insieme sarà
un viaggio proficuo che ci porterà al raggiungimento di molti
risultati”.  Con  queste  parole  Matteo  Marnati,  assessore
all’Ambiente,  Energia,  Innovazione  e  Ricerca  della  Regione
Piemonte ha aperto la presentazione del Sistema Poli Piemonte,
una rete di oltre 1200 imprese, di cui il 70% sono Pmi, enti
di  ricerca  e  università  del  territorio,  con  circa  1300
progetti realizzati in 13 anni di attività e 100 progetti
europei  con  aziende  aderenti  ai  Poli,  in  totale  oltre
diecimila  realtà  coinvolte.

Il Sistema Poli ha l’obiettivo di valorizzare le competenze
settoriali  acquisite  dal  2009  dai  sette  Poli  (Agrifood,
BioPmed, CGreen, Clever, Mesap, Pointex e Ict) e va al di là
delle  singole  specializzazioni  verticali,  facendo  dello
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scambio e della contaminazione il punto di forza di un modello
di supporto all’innovazione unico, organizzato e sostenibile.
Il lavoro insieme non eliminerà le specificità di ognuno ma
aiuterà a mettere a fattor comune ciò che serve per affrontare
e sfide della transizione industriale. C’è bisogno di cross-
settorialità, secondo tre principali traiettorie individuate
dalla  Regione  Piemonte  nella  Strategia  di  Specializzazione
Intelligente  (S3):  trasformazione  digitale,  transizione
ecologica e del benessere delle persone e della comunità.

Carlo Piazza, presidente del Consorzio Univer di Vercelli,
Gestore  in  Ats  con  Environment  Park  del  Polo  CLEVER,
sottolinea: “Siamo coinvolti da oltre 10 anni sul Polo di
innovazione, per agevolare le imprese e il territorio nello
sviluppo di percorsi di innovazione. Ora le nostre azioni – in
particolare, di raccordo tra mondo produttivo e mondo della
ricerca,  di  supporto  e  orientamento  verso  opportunità  di
finanziamento  –  si  rafforzano  ulteriormente  con  la
partecipazione al Sistema dei Poli piemontesi. Il Consorzio,
attraverso il Polo, è attivo sulla traiettoria dedicata alla
Transizione  ecologica  ed  è  operativo  nel  recepire  idee
progettuali delle imprese, che potranno accedere alle offerte
che la Regione Piemonte e il PNRR mettono a disposizione per
la ricerca e l’innovazione”.

I  Poli  svolgono  attività  di  animazione  e  networking,
comunicazione,  formazione  e  supporto  al  trasferimento
tecnologico, e d’ora in poi avranno una maggiore attenzione a
promuovere  lo  sviluppo  e  l’innovazione  trasversale  a  più
settori e sistematizzare dati e competenze per creare azioni
ancora più efficaci. Ciò garantirà sempre più attività di
scouting e di collaborazione tra le imprese, in una logica di
rete.

Il Sistema Poli si concentra anche sulle opportunità del Pnrr.
Tra  queste  opportunità  c’è  Nodes  (Nord  Ovest  Digitale  E
Sostenibile),  uno  degli  undici  Ecosistemi  dell’Innovazione
finanziati dal Ministero dell’Università e della Ricerca, che



è stato presentato durante l’incontro. Nodes tramite il Pnrr
porterà 110 milioni di euro tra Piemonte, Valle d’Aosta e le
province  più  occidentali  della  Lombardia,  Como,  Varese  e
Pavia. Il Politecnico e l’Università di Torino, insieme a una
rete di 24 partner pubblici e privati, puntano a creare in tre
anni filiere di ricerca e industriali nei settori legati alle
vocazioni del nostro territorio. Delle risorse già individuate
54 milioni di euro saranno impiegati in “bandi a cascata” per
accrescere  le  competenze,  valorizzare  la  ricerca  e
trasferimento  tecnologico.
Maggiori informazioni sul Sistema Poli e sui singoli Poli di
Innovazione  sono  online  sul  sito:
https://sistemapolipiemonte.it/

Comune di Novara: online la
domanda per accedere al fondo
sociale
Entro il 30 aprile 2021 gli assegnatari di alloggi di Edilizia
Sociale potranno presentare la domanda per accedere al Fondo
Sociale Regione previsto dalle lr Piemonte 3/2020.

Per accedere al contributo gli assegnatari devono rispettare i
seguenti requisiti:
– essere in possesso di un Isee rilasciato nell’anno 2021 e
conforme non superiore a 6398.75 euro
– aver effettuato, entro il 30 aprile 2021, pagamenti delle
bollette del 2020 almeno pari al 14% del proprio reddito 2019
e comunque non inferiori a 480 euro, anche in caso di reddito
zero
– presentare domanda entro il 30 aprile 2021
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Per accedere al contributo occorre compilare la modulistica
presente sul sito di Atc Piemonte Nord all’indirizzo .

“Si  apre  il  bando  per  poter  beneficiare  dei  contributi
previsti dal Fondo sociale – commenta l’assessore alla Casa e
alle Politiche Sociali Franco Caressa – Un importante sostegno
finalizzato a dare una mano dal punto di vista economica a
quei nuclei familiari, già assegnatari di alloggi di Edilizia
sociale,  che,  nell’anno  appena  passato,  hanno  subito
pesantemente  la  crisi  che  purtroppo  ha  colpito  il  nostro
Paese”.

“Atc Piemonte Nord – aggiunge il presidente Marco Marchioni –
mette a disposizione i propri uffici per la compilazione dei
moduli  e  per  seguire  le  pratiche  dei  richiedenti.
Naturalmente,  come  prevede  la  legge  regionale  stessa,
l’accesso  ai  contributi  è  vincolato  a  requisiti  minimi
specifici a garanzia di coloro che veramente hanno necessità
di un aiuto, specialmente in un momento delicato come quello
che stiamo affrontando”.

La modulistica è in distribuzione agli uffici Atc di viale
Verdi  3/A  a  Novara  a  cui  ci  si  può  rivolgere  anche  per
ottenere le informazioni necessarie. L’assistenza è garantita
anche  dagli  uffici  Erp  e  Politiche  Sociali  del  Comune  di
Novara.

Unione industriale di Torino:
Firmato il rinnovo del CCNL
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dei metalmeccanici
Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino,
ha commentato: “Dopo una lunga trattativa, Federmeccanica –
guidata dal past President dell’AMMA di Torino Alberto Dal Poz
– e le Organizzazioni Sindacali hanno raggiunto un accordo per
il  contratto  dei  metalmeccanici  molto  significativo  in  un
settore estremamente rilevante per il Piemonte.

L’intesa firmata oggi costituirà un tassello importante per il
rilancio dell’economia italiana.
In questo momento di grave crisi era necessario superare i
contrasti e puntare su ciò che unisce per far ripartire al più
presto il nostro Paese. Il raggiungimento dell’accordo è una
dimostrazione di responsabilità da parte di tutte le parti
sociali  e  un  segnale  forte  inviato  dal  mondo  del  lavoro
all’Italia”.

In  Italia  e  Piemonte  pochi
terapisti occupazionali
La presenza di terapisti occupazionali in Europa è dieci volte
superiore a quella italiana. Si tratta di 39 professionisti
ogni 100.000 abitanti. In Italia è pari a 3,9: il Piemonte,
che ne conta 174, ne ha 4,1 ogni 100.000 abitanti, sempre
notevolmente al di sotto degli standard europei. Il dato è
emerso  nel  corso  dell’audizione  della  Commissione  Sanità,
presieduta da Alessandro Stecco, con i rappresentanti delle
Associazioni  parkinsoniane  e  con  il  presidente  della
Commissione  d’Albo  Terapisti  occupazionali  dell’Ordine  di
Torino, Asti, Alessandria e Aosta svolta su richiesta di Diego
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Sarno (Pd).

Alessio Ferrari, terapista occupazionale, ha sottolineato come
il proprio lavoro consista “nell’intervenire di fronte a un
infortunio,  una  malattia,  una  disabilità  per  sviluppare,
mantenere,  incrementare  o  recuperare  le  azioni  ritenute
importanti per la vita quotidiana. Un impegno che non di rado
significa la presa in carico non solo del malato ma del suo
nucleo famigliare”.

“Dei 174 terapisti occupazionali che operano in Piemonte – ha
spiegato il presidente della Commissione d’Albo Dario Ellena –
95 operano su Torino, Alessandria e Asti e sono esterni alle
Asl; 46, di cui 1 interno alle Asl, su Vercelli e Biella; 21,
di cui 5 interni alle Asl, su Novara e il Vco e 12, di cui 1
interno alle Asl, su Cuneo”.

“Quello che chiediamo alla Regione – ha continuato – è di
prestare  attenzione  alla  nostra  figura  professionale  per
garantire  un  servizio  qualitativamente  migliore  alla
popolazione  che  ne  ha  bisogno”.

Il presidente Stecco ha osservato, a questo proposito, che
“forse c’è un problema a monte, dal momento che non sono
previsti, per il prossimo anno, corsi di laurea attivi per
terapisti occupazionali in Piemonte. Le Università italiane
non  paiono  puntare  sull’attivazione  di  corsi  di  laurea
specifici o dedicati, che sono solo 7 in tutta Italia”.

Massimiliano  Iachini  dell’Associazione  italiana  giovani
parkinsoniani e Bruna Detachetis dell’Associazione I tremolini
hanno illustrato le difficoltà cui va incontro chi è colpito
dal Parkinson, “una delle malattie meno conosciute al mondo e
che, a differenza di quanto si creda, non colpisce solo le
persone adulte ma anche i giovani, che non di rado tendono a
nasconderla per paura dello stigma”.

“Movimento,  attività  fisica  e  occasioni  di  socializzazione
sono  ‘ricette’  per  combattere  la  malattia  –  ha



sottolineato  Iachini  –  e  i  rieducatori  e  i  terapisti
occupazionali sono fondamentale per contribuire a preservare e
conservare le capacità di svolgere una vita il più possibile
autonoma”.

“È fondamentale lavorare in rete – ha aggiunto Detachetis –
auspichiamo  che,  anche  grazie  ai  fondi  del  Pnrr,  i
collegamenti  tra  specialisti,  medici  di  base  e  gli  altri
servizi  a  disposizione  dei  malati  sul  territorio  possano
diventare sempre più dinamici”.

Sono  intervenuti,  per  richiesta  di  chiarimenti,  Silvio
Magliano (Moderati), Sarno, Monica Canalis (Pd) e lo stesso
presidente Stecco.

La  riforma  della  legge
elettorale  torna  in
Commissione
La discussione sulla legge elettorale regionale proseguirà in
Commissione per un ulteriore approfondimento.

È quanto deciso dal Consiglio al termine della seduta odierna.
La  proposta  è  arrivata  dal  capogruppo  della  Lega  Alberto
Preioni a nome delle forze di maggioranza. Intervenuti anche i
presidenti  Raffaele  Gallo  (Pd),  Sean  Sacco  (M5s),  Giorgio
Bertola (M4o), Silvio Magliano (Moderati) e – in dissenso –
Marco Grimaldi (Luv).

“La legge elettorale parte da una proposta della maggioranza,
ma  deve  trovare  il  più  ampio  consenso  possibile.  La
Commissione è il luogo più adatto per trovare una sintesi
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condivisa”,  spiega  il  presidente  dell’Assemblea  Stefano
Allasia.


